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Corte di Appello di Firenze

 

Relazione del dott. Giovacchino Massetani,  presidente f.f., sull’amministrazione della giustizia del distretto di Firenze nel periodo 01/07/2005 – 30/06/2006.

 

Saluto e ringrazio della loro presenza i cittadini, con tutte le Autorità intervenute a dare prestigio ad una cerimonia che, io credo, vuole testimoniare l’appartenenza della Funzione di Giustizia all’intero popolo della Repubblica.

Saluto in particolare il Presidente Marcello De Roberto, a riposo dal giorno otto di questo mese:  anche il giorno tre, benché in ferie, si è presentato a presiedere la  Corte di assise. E’ un buon esempio del suo lavoro.

Personalmente, sono chiamato a parlare entro questa suggestiva simbologia di civile convivenza – come solo ora la scopro! - non per una maggiore mia conoscenza  dei dati o per una più affinata mia capacità di rilevare e comunicare il significato che essi hanno nella vita di ognuno e nella vita di tutti.

Sono chiamato a farlo soltanto perché sono il più vecchio nel mio grado!

Così vecchio che la legge – ed è una valutazione che io condivido e considero addirittura timida - non mi permette più di aspirare alla titolarità della carica che oggi rivesto in sostituzione.

E mi sembra di vedere in questa scelta, una prova ulteriore  del bisogno di cambiamenti profondi della nostra struttura operativa, cui serve  maggiore capacità di adattamento al grandioso cambiamento del Paese per svolgervi, come deve,  la sua essenziale funzione di vita civile.

Prova di timidezza eccessiva di fronte al nuovo mi appare  anche la condizione di minore incisività nella quale abbiamo lasciato le innovazioni ordinamentali già attivate, invece di curarsene quanto necessario per utilizzarle di più e meglio nell’interesse di tutti (penso ai GOT, ai VPO, ai Giudici di Pace, al cui addestramento di professionalità quasi nessuna opportunità e nessuno incentivo è stato offerto negli anni).

Non vi sorprenderete, allora,  se non proverò ad illustrare di mia testa le statistiche del Distretto, e trarrò frutto dall’ultima fatica del Presidente di questa Corte, Marcello De Roberto, facendo mia con riconoscenza e consegnandovi direttamente, dopo questa breve premessa, la relazione da Lui  inviata poco fa alla Suprema Corte di Cassazione, completa di tabelle. 
[1]
Su questi dati sentiremo il CSM, che ha qui un suo rappresentante; sentiremo la voce del Ministro  della Giustizia, che ha qui un suo rappresentante; sentiremo il Procuratore Generale; sentiremo i rappresentanti della Magistratura associata professionale e onoraria,    della Avvocatura, del personale amministrativo etc.

La mia funzione si distingue tra tutte, dunque, perché, come scrive il CSM con apposita lettera circolare, la relazione del Presidente costituisce “introduzione e stimolo” ad un “momento di riflessione sui complessi temi della giustizia”.

E non saprei fare più di questo.

Voglio sottolineare che il testo di questo scritto è oggi stesso pubblicato sul sito Internet della Regione Toscana, perché, con gli specialisti, anche ogni cittadino interessato possa facilmente prenderne visione e possa  così formare i propri consapevoli giudizi sulla condizione del servizio che lo riguarda così da vicino.

E’ un evento pratico, questo, che a me sembra importante anche per la sua efficacia simbolica di valori istituzionali.

E’ questo il luogo, pertanto, dove è giusto per me ringraziare formalmente la Regione Toscana di quanto ha fatto ed aiutato a fare nell’ avvicinamento del Servizio Giustizia agli utenti, grazie all’allestimento della Cancelleria Civile Telematica della Corte (con questo mezzo i difensori delle parti in causa possono, per via di posta elettronica, scambiarsi gratuitamente le difese dai loro computers; possono avere dai loro computers copia delle relazioni depositate dai CTU, e copia dei provvedimenti interlocutori o definitivi emessi, e tempestiva comunicazione della Cancelleria  dei depositi avvenuti; i professionisti  ed i magistrati, autorizzati da apposita password, possono avere in tutta Italia copia di tutte le sentenze emesse dalla Corte a partire dall’01.01.2003 – raccolta questa di esperienze giuridiche, e di vita, di una ricchezza ed accessibilità già straordinaria non solo per magistrati ed avvocati ma per ogni tipo di ricerca e di studio che Università, Istituti o singoli vorranno intraprendere nei più svariati campi delle scienze sociali). 

L’importanza di questo servizio, ad oggi senza uguali nel Paese, è documentata  dagli utenti col  numero di contatti da loro stabiliti che, nel 2006,  sono stati ben 69.968= (nel 2005 erano stati n. 44.835=; nel 2004 erano stati n. 25.878=).

La realizzazione di esso è ancor più importante perché frutto di ripetibile collaborazione tra Amministrazioni Pubbliche diverse nel perseguire insieme lo scopo comune di facilitare la vita dei cittadini, attraverso anche una più avveduta  utilizzazione delle risorse economiche disponibili.

Questa esperienza dimostra che il Paese ha possibilità intellettuali, morali ed economiche adeguate ad affrontare con successo il futuro che ci inquieta, se non rinuncia alla ricchezza delle idee, al rigore della progettazione, alla fiducia nel cambiamento, allo spirito di adattamento che il nuovo porta con sé, alla soddisfazione del lavoro ben fatto che induce ad offrire un po’ più di quello che si riceve, ed al riconoscimento del merito di chi vi si dedica.

 Io ho avuto la fortuna di dare una mano ed ho goduto il privilegio di constatare che queste doti esistono e si attivano dentro l’Amministrazione  anche del tutto spontaneamente. In un imminente futuro si provvederà certamente ad offrire ad esse – per riconoscimento di utilità – un allargamento di partecipazione, la opportunità di un coordinamento e di una utilizzazione massima, per il bene di tutti.

Il risultato è così rilevante (e singolare) che, dopo anni, gli stessi diffidentissimi funzionari del Ministero hanno da  qualche mese assunto un atteggiamento più collaborativo con questa periferia, scoprendo, mi voglio illudere, che essa può contribuire perfino a risolvere esigenze operative degli organismi centrali dell’Amministrazione, quando fa meditatamente valere le proprie ragioni.

Dunque, io dico, è vero che i  dati del distretto sui “complessi temi della giustizia” restano anche quest’anno gravemente insoddisfacenti – come si può leggere più avanti – e offrono l’occasione di lamentarsi e di recriminare e di scambiarsi convintissime accuse tra le molte componenti partecipi di questo fondamentale momento sociale; ma tutto ormai si sta muovendo: e mi aspetto che, a breve, anche gli uffici del Ministero della Giustizia, ed anche gli uffici della Presidenza del Consiglio, ed anche gli uffici della Procura Generale presso la Corte dei Conti accetteranno che questa Corte (non solo, ma ogni ufficio giudiziario) possa dare la comunicazione di legge dei provvedimenti adottati nell’ambito della legge Pinto,  inviandone loro la copia mediante la posta elettronica  (sono state per noi già migliaia!).

Allo stesso modo, confido che il CSM provvederà con ben maggiore urgenza del passato a coprire i posti d’organico vacanti, recuperando una capacità amministrativa quotidiana che la produzione di norme secondarie ha per molto tempo assorbito ed assopito.

E così sono certo ancor più che prestissimo le statistiche comparative offerte a tutti i cittadini sul sito Internet  dal Ministero della Giustizia e dal CSM verranno prese in esame ed utilizzate per distribuire meglio le risorse di personale  disponibile trai vari uffici:

se la Corte di Firenze nel 2005 ha confermato di  essere la quarta Corte d’Appello del paese per numero di affari civili sopravvenuti   [Roma n. 27.483= 580% (16.614 = 493% senza lavoro e previdenza); Napoli 24.491 = 516% (12.771 = 379 % senza lavoro e previdenza); Milano 7.969 = 168% (5.770= 171% senza lavoro e previdenza); Firenze  6.828 = 144 % (4.516 = 133 % senza lavoro e previdenza); Torino 5.894= 124% (3.501 = 103 % senza lavoro e previdenza); Venezia 5.318 = 112 % (4.209 = 124 % senza lavoro e previdenza); Bologna 4738 = 100 % (3.369 = 100 % senza lavoro e previdenza)],   perché il suo organico di consiglieri (Firenze 35 = 89% + 3 distrettuali + 5 lavoro + 8 presidenti di sezione) dovrebbe restare  tanto inferiore a quello della sesta Corte (Torino 49 = 125% + 4 distrettuali + 8 lavoro + 14 presidenti di sezione) e della settima Corte della graduatoria (Bologna: 39 = 100 % + 3 distrettuali + 5 lavoro + 9 presidenti di sezione)? 
[2]
Di certo, pertanto, la Corte di Appello di Firenze dovrà  e potrà essere tra poco un esempio chiarissimo di questa rinnovata consapevolezza organizzativa ottenendo, come qui si chiede, un primo aumento del suo organico di almeno tre consiglieri da destinare al settore civile e tre consiglieri da destinare al settore penale e tre consiglieri da destinare al settore lavoro
[3] al quale si legherà un corrispondente aumento del personale amministrativo indispensabile perché i nuovi giudici possano essere – come devono – produttivi del loro servizio. 

Si darà così anche riconoscimento positivo alla creazione di una nuova sezione specializzata per i diritti della persona della famiglia e dei minori, con cui il Presidente Marcello De Roberto recentissimamente ha provveduto a dare risposta alle esigenze qualitative del servizio come le circolari del CSM da anni prescrivevano.

Tutti vedremo, allora,  che la superiore produttività verrà riconosciuta agli uffici come un merito da premiare, facilitando l’arrivo di risorse proporzionate al carico del lavoro  richiesto dalla comunità  servita dagli uffici stessi. 

 

Metro di confronto non sarà più il lavoro rimasto arretrato, ma il lavoro smaltito. 

 

E capiremo tutti che il futuro di chi lo costruisce esiste davvero.

* * * * *

* * * * * * *

                                                                                    * * * * * * * * *

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Relazione rimessa alla Cassazione il 23 novembre 2006.

Presidente Marcello De Roberto
 

Per quanto riguarda le caratteristiche fondamentali del funzionamento della giustizia nel distretto della Corte di Appello di Firenze, con riferimento sia al giudizio di primo grado, che a quello di appello, rilevo quanto segue su ciascuno dei punti segnalati.

 

a)
DURATA DEI PROCESSI CIVILI
 

Per la Corte d’Appello, nel periodo 01/7/2005 – 30/06/2006, detta durata è aumentata del 15,84%. Va notato che, rispetto all’organico previsto, mancano ancora il 2° Presidente della 1^ Sezione Civile ed un consigliere di detta Sezione, già designati dal Consiglio Superiore della Magistratura, ma non ancora immessi in possesso, e due consiglieri della 2^ sezione civile, ancora non designati dal C.S.M.
[4]  
Per i Tribunali del distretto, nel periodo in questione, detta durata media è aumentata del 5,03%.

 

DURATA DEI PROCESSI PENALI   

 

Per quanto riguarda la Corte, la durata media, che era stata ridotta a livelli eccezionali (soltanto giorni 258,04), è purtroppo aumentata, sia pur di un modesto 4,33%, in conseguenza della mancanza di tre consiglieri (due alla 3a, 1 alla 2a sezione penale).

Per i Tribunali del distretto, la durata è aumentata del 4,37% 

 

b)  
L’organico della Corte, e dei Tribunali del distretto, è cronicamente sottodimensionato rispetto ai flussi di lavoro. Ma il dato ancora più grave, è quello relativo ai posti vacanti, rispetto all’organico previsto, considerato ufficio per ufficio. A questa Corte, come già è stato rilevato, mancano tuttora, rispetto all’organico, un Presidente di Sezione, e due consiglieri, l’uno e gli altri destinati alle sezioni civili, sia per ovviare al grave arretrato, sia per poter istituire la sezione specializzata in materia di famiglia, di minorenni, di diritti delle persone, prevista dall’art. 21 della Circolare del C.S.M. sulla formazione delle tabelle.
[5] La percentuale di scopertura è attualmente pari al 7.69%.
Per i Tribunale del Distretto, le percentuali di scopertura, rispetto all’organico sono quelle indicate nella tabella A), con punte particolarmente preoccupanti per i Tribunale di Lucca e di Pisa, e per il Tribunale per i Minorenni. Si rilevano anche le percentuali di scopertura di alcune Procure della Repubblica. 

Per la Sezione  Lavoro di questa Corte, l’organico è completo; per le due Corti di Assise e di Appello appare adeguato.

Va segnalato, ancora una volta, come sul rendimento - peraltro encomiabile, date le disagiate condizione, nelle quali l’ingente lavoro deve svolgersi - incidano negativamente le gravi carenze di organico del personale amministrativo, più volte segnalate al Ministero.

 

c)

Per quanto attiene alla situazione degli Uffici del Giudice di Pace, dalle relazioni dei Presidenti dei Tribunali del distretto risulta, in sintesi, quanto segue.

· TRIBUNALE DI FIRENZE – Valutazioni complessivamente positive, tenuto conto del complessivo numero delle sentenze e del limitato numero di impugnazioni. Gli organici si sono dimostrati sufficienti. Non si registrano cause propriamente definibili come seriali. 
· TRIBUNALE DI GROSSETO -  si segnala l’opportunità di accorpamento di uffici del giudice di pace. Null’altro da segnalare. 
· TRIBUNALE DI LIVORNO – Il trasferimento di competenze penali al Giudice di Pace non ha comportato una sostanziale  modifica delle sopravvenienze. 
· TRIBUNALE DI LUCCA – Nulla da segnalare. 
· TRIBUNALE DI MONTEPULCIANO -  I giudici di pace godono di buona considerazione, così come il livello qualitativo dei provvedimenti da loro emessi. Non emergono casi numericamente rilevanti di procedimenti seriali. Non frequenti le impugnazioni. 
· TRIBUNALE DI PISA -  La valutazione complessiva è positiva, scarse le impugnazioni. Ma la valutazione nel mondo forense è complessivamente modesta. 
· TRIBUNALE DI LUCCA  - La valutazione è, sotto ogni profilo, decisamente positiva. Si segnala l’assoluta inadeguatezza del personale amministrativo. Non si segnalano casi numericamente rilevanti di procedimenti seriali. 
· TRIBUNALE DI PISTOIA -  L’attività dei giudici di pace appare corrispondente alle esigenze; l’attività lavorativa è proficua ed in aumento costane. Si segnala l’assoluta inadeguatezza e carenza degli organici amministrativi. 
· TRIBUNALE DI PRATO – Le strutture, così come il personale, sono adeguate alle esigenze. 
· TRIBUNALE DI SIENA – Non si segnalano particolari problematiche, né procedimenti seriali. 
 

d)
Applicazioni di norme sul PATROCINIO A SPESE DELLO STATO.

Per quanto si riferisce alla Corte, dalle statistiche risulta che il numero dei procedimenti SOPRAVVENUTI  è diminuito del 5,41%. Quello dei procedimenti ESAURITI è aumentato del 40%. Il numero dei procedimenti PENDENTI è DIMINUITO  del 23,39%. Per gli altri Uffici del Distretto:

· TRIBUNALE DI FIRENZE – Le domande di ammissione sono in AUMENTO: nel periodo in questione ammontavano a ben 1238, di cui 1001 accolte; vengono trattate con tempestività dai Magistrati. 
· TRIBUNALE DI GROSSETO -  Si registra un COSTANTE E PROGRESSIVO AUMENTO. 
· TRIBUNALE DI LIVONRO -  NOTEVOLE è  il numero delle richieste, sia nel settore civile, che in quello penale; 
· TRIBUNALE DI MONTEPULCIANO -  Il numero delle richieste è MODESTO. 
· TRIBUNALE DI PISA –  L’applicazione delle norme relative al patrocinio a spese dello Stato opera con una discreta incidenza, sia, nel settore civile, che in quello penale. 
· TRIBUNALE DI LUCCA – Si segnala un aumento, sia nel settore civile, che in quello personale, con costante aggravi di spese. 
· TRIBUNALE DI PISTOIA – Si segnala una costante crescita nell’applicazione della relativa normativa. 
· TRIBUNALE DI PRATO – Vi è un numero massiccio di richieste, sia nel settore  civile, che in quello penale. 
· TRIBUNALE DI SIENA  - Le istanze di patrocinio civile a spese dello Stato sono state 50; quelle penali 68. 
· TRIBUNALE DI SORVEGLIANZA – Le istanze al riguardo sono in continuo, costante aumento. 
· TRIBUNALE DI AREZZO – Costante espansione dell’istituto, sia nel settore civile, che in quello penale. 
 

e)

Non vengono segnalati, da parte dei Presidenti delle varie sezioni di QUESTA CORTE, casi di ricorso alle questioni pregiudiziali previste dall’art. 234 del trattato CEE, né occasioni di diretta applicazione della disciplina comunitaria .

· TRIBUNALE DI AREZZO -  Viene segnalato un caso di diretta applicazione della normativa comunitaria (ordinanza del 4/10/2005). Niente viene segnalato, in proposito, degli altri uffici del distretto. 
f)

Davanti a questa Corte, non sono intervenute decisioni con riferimento alla Convenzione Europea dei diritti dell’uomo. Altrettanto dicasi per quanto riguarda gli altri Uffici Giudiziari del Distretto.

PROCEDIMENTI IN MATERIA DI “LEGGE PINTO”

Detti procedimento si sono mantenuti in un numero rilevantissimo; erano 778 al 1/7/04, ne erano stati definiti 645, ma residuavano 872 al 30/06/05; ne sono stati definiti ulteriori 903, ma ancora residuano 668 procedimenti.

 

g)
Il sistema informatico realizzato dalle cancellerie civili della corte mette a disposizione di ciascun magistrato della Corte ( ma anche di ogni angolo d’Italia) tutte le sentenze pronunziate dagli altri magistrati a partire dal 1/1/2003.

L’accesso è consentito, sulla base di una semplice password, ad ogni magistrato o avvocato che ne faccia richiesta.

Quando l’estensore della sentenza è tuttora in servizio presso la Corte, gli viene trasmessa copia della sentenza difforme, che perviene dalla Cassazione, così come mi riferisce il sig. Presidente della 1^ sezione civile.

 

A) A)    GIUSTIZIA PENALE 
· 1) le tre SEZIONI PENALI di questa Corte, e le due Corti d’Assise di appello, non risultano aver trattato, nel periodo in oggetto, procedimenti per delitti oggettivamente e soggettivamente politici, con particolare riguardo ai delitti di carattere terroristico.

·         TRIBUNALE DI FIRENZE -    Riferisce il Presidente che i reati di associazione con finalità di terrorismo sono passati da 14 a 7. E’ in corso di istruttoria, davanti alla Corte di Assise, un unico processo per fatti di terrorismo (senza vittime).

·         TRIBUNALE DI GROSSETO -  Negativo.

·         TRIBUNALE DI LIVORNO – Riferisce il Presidente che è pendente un procedimento per il delitto di cui all’art. 292 c.p. (vilipendio alla Bandiera)

·         TRIBUNALE DI MONTEPULCIANO – Negativo.

·         TRIBUNALE DI PISA -  Riferisce il Presidente che è stato celebrato e definito con sentenza della Corte di Assise un complesso processo in materia di terrorismo tra la fine del 2005 ed il luglio 2006.

·         TRIBUNALE DI LUCCA - Negativo
·         TRIBUNALE DI PISTOIA - Negativo
·         TRIBUNALE DI PRATO - Negativo
·         TRIBUNALE DI SIENA - Negativo
·         TRIBUNALE DI AREZZO – Negativo

 

2) le tre sezioni penali di questa Corte, e le due Corti di Assise di Appello, non risultano aver trattato procedimenti per associazione di tipo mafioso.

·         TRIBUNALE DI FIRENZE -  I  reati relativi alle associazioni di tipo mafioso sono diminuiti dal 13 a 3. Non risultano, allo stato, infiltrazioni criminali nei settori dei servizi e degli appalti pubblici.

·         TRIBUNALE DI GROSSETO – Risulta un solo procedimento, come riferisce il Presidente.

·         TRIBUNALE DI LIVORNO -  Riferisce il Presidente che erano pendenti, all’inizio del periodo, due processi aventi ad oggetto associazioni a delinquere di stampo mafioso finalizzate alla consumazione di reati in materia di stupefacenti; uno è stato definito.

·         TRIBUNALE DI PISA - Negativo
·         TRIBUNALE DI LUCCA - Negativo
·         TRIBUNALE DI PISTOIA - Negativo
·         TRIBUNALE DI PRATO - Negativo
·         TRIBUNALE DI SIENA - Negativo
·         TRIBUNALE DI AREZZO – Negativo

Non dispongo di elementi per fornire altre indicazioni .

 

3) OMICIDI VOLONTARI – Come risulta dalle allegati statistiche, redatte su base DISTRETTUALE.

GLI OMICIDI VOLONTARI, sono aumentati da 51 a 53, con un incremento del 15,7%, quelli TENTATI DA 60 a 63 (+5%).

GLI OMICIDI COLPOSI commessi con violazione delle norme per la PREVENZIONE DEGLI INFORTUNI SUL LAVORO   sono stati 43, con una diminuzione del 17,3% rispetto al periodo precedente.

I DELITTI DI RAPINA CONSUMATI  sono passati da 1611 a 1483, con una DIMINUZIONE del 7,9%; quelli tentati da 211 a 204, con  una diminuzione del 3,3%;

I DELITTI  DI ESTORSIONE COMUMATI  sono passati da 239 a 214 , con una diminuzione del 10,5%; quelli tentati, da 237 a 171, con una diminuzione del 27,8%;

i delitti di SEQUESTRO DI PERSONA A SCOPO DI ESTORSIONE sono passati da 10 a 14, con un aumento del 40%; quelli a scopo di RAPINA sono passati da 17 a 14, con una diminuzione del 17,6%.

I delitti di FURTO, con autori NOTI sono passati da 4393 a 4250; con una diminuzione del 3,3%; con autori IGNOTI, da 77.632 a 80592, con un aumento del 3,8%.

 

4)  REATI CONTRO LA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE; sono aumentati da 2747 a 3062, con un incremento dell’11,5%.

Il Presidente della 2^ sezione Penale di questa Corte mi segnala 3 processi per CORRUZIONE. Quanto ai Tribunali del distretto:

Il Presidente del Tribunale di Firenze mi segnala un aumento dei reati di istigazione alla corruzione e di corruzione;

presso la Sezione GIP –GUP del Tribunale di PISTOIA pende un processo per CORRUZIONE.

Null’altro mi segnalano, in proposito, i Presidenti degli  altri Tribunali del distretto.

 

5) Non è stato possibile raccogliere, in proposito, dati statistici complessivi concernenti il distretto.

Il Presidente della 1^ sezione penale e della 1^ Corte di Assise di Appello di questa Corte segnala che sono 12 i cittadini stranieri imputati in 5 dei processi trattati nel periodo in considerazione dalla 1^ Corte di Assise di  Appello. Quattro di loro sono stati giudicati come imputati dei reati di associazione per delinquere, riduzioni in schiavitù, ed altro. I presidenti della 2^ sezione penale e della Seconda Corte di Assise di Appello segnalano, rispettivamente, una presenza sempre più consistente di elementi d’origine extracomunitaria, che assumono la gestione di traffici di quantità notevoli di droga, e l’aumento dei reati commessi da cittadini extracomunitari. Complessivamente il fenomeno è in costante crescita. La maggior parte dei reati di competenza della 2^ sezione penale vede imputati cittadini extracomunitari, in un rapporto che supera il 50%.

Il Presidente del Tribunale di Firenze segnale che, nel complesso, la percentuale dei reati commessi da cittadini stranieri, in particolare extracomunitari, è rimasta stabile, ma si mantiene elevata sia per i reati in tema di stupefacenti, sia per altre tipologie di reato di particolare allarme, come la riduzione in schiavitù (su 11 procedimenti per art. 600 c.p. ben 9 risultano a carico di stranieri). La massima parte dei reati celebrati e in pendenza in  ASSISE sono stati commessi da cittadini extracomunitari.

Il Presidente del Tribunale di GROSSETO segnala 275 procedimenti a carico di cittadini stranieri, di cui 240 extracomunitari, e relativi, in gran parte, agli aspetti del flusso migratorio.

Il Presidente del Tribunale di LIVORNO segnala che sono in aumento i reati specie in materia di spaccio di stupefacenti, commessi da extracomunitari, anche con traffico internazionale, nonché i reati contro la persona.

Il Presidente del Tribunale di MONTEPULCIANO segnala che, quanto ai reati commessi da cittadini stranieri, e, in particolare extracomunitari, si evidenziano, in prevalenza, furti aggravati commessi in danno di privati cittadini.

Il Presidente del Tribunale di PISA segnala che lo spaccio di sostanze stupefacenti, leggere e pesanti, è posto in essere, tra gli extracomunitari, specialmente da cittadini di origine africane ed albanese. Il favoreggiamento e lo sfruttamento della prostituzione, soprattutto di cittadine straniere, spesso in concorso con lo spaccio di droghe, è opera soprattutto di cittadini albanesi.

Il Presidente del Tribunale di LUCCA segnala che i reati commessi da stranieri, specialmente extracomunitari, sono in gran parte relativi alla loro presenza clandestina nel territorio, ovvero contro il patrimonio, nonché in materia di favoreggiamento e sfruttamento della prostituzione. Non vi sono processi per associazione per delinquere collegata al traffico di esseri umani e di organi. Poiché sono i processi per favoreggiamento dell’immigrazione clandestina.

Il Presidente del Tribunale di PISTOIA segnala che sono sempre più numerosi i reati commessi da cittadini stranieri, soprattutto legati al traffico di droga, alla prostituzione, ed ai furti nelle abitazioni.

Il Presidente del Tribunale di PRATO segnala che i reati commessi da cittadini stranieri sono in costante aumento, data la composizione multietnica della popolazione di Prato, città che  raccoglie – ha superato i 200.00. abitanti – la gran parte della popolazione residente nel circondario. Tra i delitti ascritti agli stranieri sono molto frequenti quelli previsti dalla legge c.d. BOSSI-FINI. Numerosi ancora gli stranieri extracomunitari condannati in base al T.U. stupefacenti.

Il Presidente del Tribunale di Siena riferisce che, nel circondario, non si rilevano aspetti criminogeni del flusso migratorio.

Il Presidente del Tribunale per i Minorenni, nel segnalare che, nel settore penale, vi è una preponderanza di reati contro il patrimonio e conseguenti alla violazione della legge sugli stupefacenti, rileva la netta prevalenza di addebitabilità a minori stranieri.

Il Presidente del Tribunale di AREZZO riferisce che i reati commessi da cittadini stranieri, con particolare riferimento agli extracomunitari, sono, in maggioranza, rimasti confinati nell’ambito della microcriminalità, fatta eccezione per il settore del traffico illecito degli stupefacenti, dove il coinvolgimento è stato senz’altro più marcato e di apprezzabile rilievo penale. Non è giunto  alla fase dibattimentale alcun reato di criminalità organizzata collegata al traffico di essere umani ed al favoreggiamento dell’immigrazione clandestina.

6) REATI DI VIOLENZA SESSUALE E PEDOFILIA 

Dalle allegate statistiche, redatte su base distrettuale, risulta che i reati di VIOLENZA SESSUALE sono passati, nel periodo, da 635 a 579, con una diminuzione pari all’8,8%.

I reati di PEDOFILIA sono diminuiti da 168 a 139, con una diminuzione del 17,3%.

7) REATI CONTRO L’INCOLUMITA’ PUBBLICA
Sono diminuiti da 2157 a 1592, con una diminuzione del 26,2%.

REATI CONTRO LA SALUTE DEI CITTADINI 

Sono passati da 308 a 507, con un aumento del 64,6% 

REATI IN MATERIA DI TUTELA DELL’AMBIENTE E DEL TERRITORIO E DI EDILIZIA URBANISTICA

Sono passati da 3072 a 3337, con un incremento dell’8,6%.

8) REATI SOCIETARI.  Sono passati da 43 a 32, con una diminuzioni del 25,6%

REATI DI BANCAROTTA sono passati da 541 a 748, con un aumento del 38,3%

REATI DI USURA. Sono passati da 109 a 122, con un aumento dell’11,9%.

9) REATI CONCERNENTI LE FRODI COMUNITARIE, e la CRIMINALITA’ INFORMATICA.

Nulla mi segnalano i presidenti delle sezioni penali di questa Corte.

Il presidente del tribunale di Arezzo mi segnala che NESSUN PROCESSO relativo a FRODI COMUNITARIE è stato trattato nel periodo. Si sono registrati SPORADICI episodi presso la sezione distaccata di Montevarchi di accesso e/o distruzione di dati informatici nel contesto di fatti- reato perpetrati fra parti private. Il dato contenuto nelle allegate statistiche è, quindi, riferibile a segnalazioni della Procura. 

Il presidente del Tribunale di Siena segnala sei procedimenti in materia di frodi comunitarie.

Il presidente del tribunale di Prato segnala due episodi di criminalità informatica.

Tribunale  di LUCCA. Negativo.

Tribunale  di PISTOIA. Negativo.

Tribunale di PISA. Negativo.

Tribunale di MONTEPULCIANO. Si sono verificati, secondo quanto riferisce il Presidente, ben 45 casi di criminalità informatica.

TRIBUANLE DI GROSSETO.  Sono sopravvenuti due procedimenti riguardanti le frodi comunitarie, entrambi definiti.

TRIBUNALE DI LIVORNO. Riferisce il presidente che, per quanto attiene alle FRODI COMUNITARIE, (truffe per il conseguimento di erogazioni pubbliche), pendevano, all’inizio del periodo, 3 procedimenti; uno è sopravvenuto, 2 sono stati definiti, restano pendenti 2 procedimenti. Per quanto attiene alla CRIMINALITA’ INFORMATICA,  pendevano, all’inizio del periodo, 2 procedimenti; uno è sopravvenuto, ne sono stati definiti 2, ne resta pendente uno.

TRIBUNALE DI FIRENZE – NEGATIVO

REATI CHE ABBIANO SUSCITATO PARTICOLARE ALLARME SOCIALE – ovviamente, gli OMICIDI VOLONTARI, il cui numero, come già è stato esposto, si mantiene, purtroppo, elevato. A tal proposito, il presidente del tribunale di Firenze mi segnala che si è concluso con la condanna alla pena dell’ergastolo un processo contro tale TOVOLI LEONARDO, imputato di omicidio aggravato e di rapina ai danni della vice-direttrice di supermarket; fatto che, avvenuto il 16/12/05, suscitò enorme scalpore nella opinione pubblica, sia fiorentina che nazionale, per l’efferatezza dell’atto e la futilità dei motivi. Grande allarme suscitano i delitti di violenza sessuale. Desta preoccupazione l’elevata incidenza percentuale dei procedimenti riguardanti cittadini extracomunitari. Altrettanto dicasi per i sequestri a scopo di estorsione. Suscita la consueta indignazione la piaga dei furti in abitazioni, che restano quasi tutti impuniti.

10) ESTRADIZIONE ED ASSISTENZA GIUDIZIARIA
Dalle statistiche allegate risultano, a livello distrettuale: 

RICHIESTE DI ESTRADIZIONE DALL’ESTERO. Aumentate da 14 a 29  (+ 93,3%).

RICHIESTE DI ESTRADIZIONE ALL’ESTERO. Da 29 a 31 (+ 6,9%).

ROGATORIE DALL’ESTERO. Da 139 a 86 (- 38,1%).

ROGATORIE ALL’ESTERO. Da 4 a 8 ( + 100%).

RICONOSCIMENTO SENTENZE STRANIERE. Da 2 a 3 ( + 50%).

ESECUZIONE ALL’ESTERO DI SENTENZE ITALIANE. Da 3 a 4 (+ 33,3).

PERSEGUIMENTO IN ITALIA DI REATI COMMESSI ALL’ESTERO. Da 7 a 4  (- 42,9%).

PERSEGUIMENTO ALL’ESTERO DI REATI COMMESSI IN ITALIA. Da 3 a 2 (- 33,3%). Dati provenienti dalla Direzione Generale di Statistica del Ministero.

11) CASI DI APPLICAZIONE DEL MANDATO DI ARRESTO EUROPEO. I mandati di arresto europeo emessi dalle autorità giudiziarie del distretto sono stati, complessivamente, 26; di questi, 2 dalla Procura Generale, 24 dalle altre Autorità del Distretto; 11 sono stati i catturandi in campo internazionale ricondotti in Italia. Le richieste di estradizione recepite dall’Italia da parte di Paesi esteri sotto forma di MAE  sono state 5 – detti dati provengono dalla Procura Generale.

Si tratta di dati decisamente positivi.

a) INTERCETTAZIONI TELEFONICHE E AMBIENTALI
Il Presidente del  Tribunale di FIRENZE segnala che le intercettazioni telefoniche e ambientali, nonché delle acquisizioni di tabulati telefonici, si è ridotto da 2016 a 1113 unità.

Il Presidente del Tribunale di Grosseto riferisce che vi è stata una riduzione da 127 a 97.

·                     TRIBUNALE DI PISA – Sono stati emessi 83 decreti autorizzativi, 67 decreti di convalida, 174 provvedimenti di proroga. Solo 4 richieste sono state respinte.

·                     TRIBUNALE DI LIVORNO – La locale Procure della Repubblica segnala che sono state richieste ed ottenute 202 intercettazioni telefoniche.

·                     TRIBUNALE DI LUCCA -  Il Presidente segnala che le intercettazioni telefoniche e ambientali sono state 926.

·                     TRIBUNALE DI PISTOIA -  Il Presidente riferisce che le intercettazioni telefoniche ed ambientali sono aumentate da 379 a 550 nel settore GIP.

·                     TRIBUANLE DI PRATO -  Il Presidente riferisce che le intercettazioni telefoniche ed ambientali sono state autorizzate nel numero di 1301, in aumento moderato rispetto al periodo precedente .

·                     TRIBUNALE DI MONTEPULCIANO – Il Presidente  riferisce che sono state in diminuzione le intercettazioni telefoniche ed ambientali sia per quanto riguarda il numero, che la durata.

Il Presidente del Tribunale di SIENA riferisce che vi è stato un lieve aumento delle intercettazioni telefoniche ed ambientali. 

Il Presidente del Tribunale di AREZZO  riferisce che il ricorso alle intercettazioni telefoniche è stato costante. Rispetto al periodo precedente, le intercettazioni telefoniche sono passate da 80 a 54.

b) Il Presidente del Tribunale di FIRENZE riferisce, a proposito del Tribunale del Riesame, che i ricorsi ex art. 309 C.P.P. sono aumentati da 648 a 783, con solo 63 provvedimenti di annullamento. L’attività del Tribunale del Riesame, nel complesso, è stata di 1483 ricorsi ex artt. 309 e 310 C.P.P., con 254 provvedimenti di accoglimento tra totali e parziali, con una percentuale complessiva del 17%.

· c) Incidenza del ricorso ai procedimenti SPECIALI in 1°  e 2° grado.

·                     TRIBUNALE DI FIRENZE – Riferisce il Presidente che è aumentato il numero, così come la complessità, dei GIUDIZI ABBREVIATI lo stesso dicasi per l’istituto della applicazione della pena  SU RICHIESTA DELLA PARTI.

·                     TRIBUNALE DI GROSSETO -  I procedimenti definiti con RITO ABBREVIATO  sono stati 154; quelli definiti con PATTEGGIAMENTO  sono stati 142. Con DECRETO PENALE DI CONDANNA sono stati 541. L’incidenza complessiva dei procedimenti speciali è stata notevole.

·                     TRIBUNALE DI AREZZO – Nel giudizio monocratico, sono state emesse 272 sentenze a seguito di riti alternativi, con un’incidenza di circa il 30% sul numero complessive delle sentenze emesse nel periodo. Il GUP ha, invece, emanato 60 sentenze con giudizio abbreviato, e 207 sentenze di applicazione della pena su richiesta delle parti.

·                     TRIBUNALE DI SIENA -   I procedimenti speciali sono stati 150 al dibattimento, 153 davanti al GUP.

·                     TRIBUNALE DI MONTEPULCIANO -  Sono stati definiti dall’ufficio GUP  18 processi con rito abbreviato, 83 con applicazione pena; emessi 164 decreti penali di condanna. In dibattimento, 156 processi con riti alternativi, su un totale di 516 procedimenti esauriti. Rispetto al periodo precedente, il ricorso ai siti alternativi è sostanzialmente stabile

·                     TRIBUNALE DI PRATO -  Ufficio GIP:  sentenze di applicazione pena 34 (periodo precedente 74) sentenze a seguito di rito abbreviato 9 (periodo precedente 4).

· Procedimenti definiti dal GUP: per  applicazione pena 44 (periodo precedente 64); rito abbreviato 11 (25).

·                     TRIBNALE DI PISTOIA – Il ricorso ai procedimenti speciali appare abbastanza frequente nell’ambito delle Sezioni GIP–GUP; nelle udienze preliminari è quantificabile nel 63% rispetto alle sentenze emesse. Al dibattimento, risultano, nel settore monocratico, 247 sentenze con riti alternativi, e 1189 a seguito di giudizio ordinario, mentre nel settore collegiale 8 sentenze con rito alternativo e 61 con giudizio ordinaio.

·                     TRIBUNALE DI LUCCA -  Su una pendenza di oltre 6076 processi si sono avuti 1468 decreti di condanna, 94 sentenze su giudizio abbreviato, e 309 sentenze di applicazione della pena su richiesta. In sede dibattimentale sono state emesse 390 decisioni in procedimenti speciali su un totale di 1957 sentenze.

·                     TRIBUNALE DI LIVORNO – Vi è un costante aumento del ricorso ai RITI SPECIALI.

SEZIONE GIP-GUP: 101 processi con rito abbreviato; 231 processi con rito di cui all’art. 444 c.p.p.; 387 decreti penali di condanna esecutivi. 

SEZIONE PENALE: 185 riti ABBREVIATI; 71 processi ex art. 144 c.p.p.  In aumento anche i riti speciali presso le Sezioni Distaccate di PIOMBINO e PORTOFERRAIO.
· TRIBUNALE DI GROSSETO -  I procedimenti definiti con rito abbreviato sono stati 54; quelli definiti con patteggiamento sono stati 142. Con decreto penale di condanna sono stati definiti 541 procedimenti. 
· TRIBUNALE DI PISA – Davanti al GIP ed al GUP sono stati celebrati complessivamente 259 riti alternativi, rispetto ai 309 del periodo precedente. Al dibattimento, i riti alternativi hanno rappresentato una percentuale di circa ¼ del totale delle definizioni (377 su 1312). 
· Presso le tre SEZIONI PENALI DI QUESTA CORTE,  i limitati casi di applicazione dell’art. 599 c.p.p. hanno avuto una assai scarsa incidenza sulle pendenze. 
d) LE IMPUGNAZIONI NEL DISTRETTO, come da allegate statistiche, sono diminuite del 10,38% rispetto al periodo precedente.

e) Gli effetti della ATTRIBUZIONE DELLA COMPETENZA PENALE al Giudice di Pace.

Detta attribuzione è stata SCARSAMENTE DEFLATTIVA per il Presidente del Tribunale  di SIENA; ha determinato un alleggerimento del lavoro della Magistratura ordinaria, secondo il Presidente del Tribunale di MONTEPULCIANO; secondo il Presidente del Tribunale di PRATO, nel periodo in oggetto sono state pronunziate 143 sentenze, e ne sono state impugnate soltanto 7; numeri adeguati in rapporto alle pendenze; secondo il Presidente del Tribunale di PISTOIA Il  lavoro della Magistratura ordinaria è stato solo leggermente alleggerito; secondo il Presidente del Tribunale di LUCCA gli effetti sono stati  positivi, ma non di particolare rilevanza; secondo il Presidente del Tribunale di LIVORNO, abbastanza elevato è il numero delle sentenze pronunziate dal giudice di pace; secondo il Presidente del Tribunale di GROSSETO l’incidenza appare ridotta, e poco significativa; secondo il Presidente del Tribunale di Pisa, l’incidenza appare modesta, non tanto per il numero, quanto per la consistenza dei procedimenti e dei processi; secondo il Presidente del Tribunale  di FIRENZE,  le valutazioni complessive dell’attività dei giudici di pace sono positive, tenuto conto del complessivo aumento delle sentenze rese, e del limitato numero delle impugnazioni; secondo Presidente del Tribunale di AREZZO, il numero dei procedimenti definiti nel periodo (407) dai giudici di pace è inferiore a quello dei procedimenti sopravvenuti (506), a causa delle numerose vacanze nell’organico verificatesi nel periodo.

TRINUALI ED UFFICI DI SORVEGLIANZA

Si allega copia dell’ampia e precisa RELAZIONE 5/10/06, del sig. Presidente del Tribunale di SORVEGLIANZA  di Firenze, nella quale si dà esauriente risposta a tutti i quesiti proposti.

 

B) B)    GIUSTIZIA CIVILE - Statistiche concernenti le Sezioni civili della Corte

 

1)  PROCEDIMENTI IN MATERIA DI FAMIGLIA

· I SOPRAVVENUTI SONO PASSATI DA 234 A 258 (+ 10,26%) 
· I DEFINITI, DA 291 a 241 (- 17,18%) 
· LA PENDENZA E’ PASSATA da 117 a 134 ( + 14,53%) 

PROCEDIMENTI IN MATERIA DI SEPARAZIONE

· SOPRAVVENUTI da 54 a 56 (+ 3,70%) 
· DEFINITI da 59 a 56 ( - 5,08%) 

· PENDENZA da 32 a 32 ( 0,00%) 
IN MATERIA DI DIVORZIO

· SOPRAVVENUTI da 42 a 46 (+ 9,52%) 
· DEFINITI da 44 a 42 ( - 4,55%) 

· PENDENZA da 18 a 22 (+ 22,22%) 
 

2)DIRITTO E PROCESSO SOCIETARIO 

· SOPRAVVENUTI da 54 a 54 ( 0,00%) 
· DEFINITI da 52 a 39 ( - 25%) 

· PENDENZA PASSATA da 72 a 87 ( + 20,83%) 
 

3) CONTROVERSIE  IN MATERIA DI LAVORO E PREVIDENZA
Riferisce il sig. Presidente della Sezione Lavoro di questa Corte che l’organico dei Magistrati è COMPLETO; 

che il PERSONALE è INSUFFICIENTE;

che la Sezione ha tenuto 76 UDIENZE, con una media di circa 44 processi per udienza. Le cause sopravvenute nel periodo sono state 2298 rispetto alle 2042 del periodo precedente, delle quali 1703 definite con sentenza rispetto alle 1342 del periodo precedente, e 199 definite senza sentenza rispetto alle 167 del periodo precedente.

 

4) FALLIMENTO E PROCEDURE CONCORSUALI
· SOPRAVVENUTI da 144 a 132 (- 8,33%) 
· DEFINITI da 136 a 150 ( + 10,29%) 

· PENDENZA da 215 a 197 ( - 8,33%) 
 

5) RESPONSABILITA’ CIVILE CON PARTICOLARE RIGUARDO ALLA RESPONSABILITA’ DELLA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE 

PROCEDIMENTI IN MATERIA DI RESPONSABILITA’ EXTRACONTRATTUALE

· SOPRAVVENUTI da 590 a 488 (- 17,29%) 
· DEFINITI da 306 a 341 ( + 11,44%) 

· PENDENZA da 1263 a 1410 ( + 11,64%) 
IN MATERIA DI RISARCIMENTO DANNI DA PROVVEDIMENTO ILLEGITTIMO DELLA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE

· SOPRAVVENUTI da 3 a 3 ( 0,00%) 
· DEFINITI da 5 a 3 ( - 40%) 

· PENDENZA da 5 a 5 ( 0,00%) 
 

6) TUTELA DEI CONSUMATORI – Nessun dato statistico rilevato

 

7) IMMIGRAZIONE ED ESPULSIONE DEGLI STRANIERI Nessuna dato statistico rilevato

 

8) ESECUZIONE FORZATA CON PARTICOLARE RIGUARDO AL RILASCIO DI  IMMOBILI. 

PER I PROCEDIMENTI IN MATERIA DI OPPOSIZIONE ALL’ESECUZIONE
· SOPRAVVENUTI da 34 a 39 (+ 14,71%) 
· DEFINITI da 31 a 33 ( + 6,45%) 

· PENDENZA da 72 a 78 ( + 8,33%), 
di cui in materia IMMOBILIARE:

· SOPRAVVENUTI da 16 a 22 (+37,50%) 
· DEFINITI da 16 a 17 ( + 6,25%) 

· PENDENZA da 30 a 35 ( + 16,67%) 
 

C) C)    GIUSTIZIA MINORILE

 

Si allega copia dell’ampia e dettagliata RELAZIONE 2/10/06 del sig. Presidente del Tribunale per i Minorenni di Firenze, nella quale si dà esauriente risposta a tutti i quesiti proposti.

 

* * * * *

* * * 

 

 

TRIBUNALE PER I MINORENNI DI FIRENZE

 

GIUSTIZIA MINORILE IN GENERALE

Brevi note sullo stato dell'amministrazione minorile

 

Settore Civile

 

In ordine al settore civile della giustizia minorile è da confermare quanto già si era evidenziato nella relazione dello scorso anno: appare sempre più alto il numero dei ricorsi in materia di potestà genitoriale, a segno di una forte conflittualità genitoriale che non riesce a trovare spazi di mediazione conciliativa anche per l'importante fenomeno delle famiglie di origine straniera che non sempre riescono a cogliere il senso ed il significato degli interventi dei servizi del territorio e del Tribunale per i Minorenni.

 

Il dato numerico vede una pendenza all'inizio del periodo in esame in totale (proc. di dichiarazione di adottabilità, procedimenti contenziosi, potestà genitoriale, misure rieducative) di n. 1883 procedure con n. 1470 procedimenti relativi alla potestà genitoriale, con sopravvenienza in totale di n. 2725 procedimenti, di cui n. 2341 procedimenti relativi alla potestà genitoriale . E' da rilevare che l'impegno dei magistrati ha portato ad una definizione in totale di 2819 procedimenti, di cui 2428 relativi alla potestà genitoriale, con riduzione quindi della pendenza totale a 1789 procedimenti di cui 1382 procedimenti relativi alla potestà genitoriale e riduzione della pendenza in totale del 5%, in ordine alla procedure relative alla potestà genitoriale del 6%.

 

Questo buon andamento può dirsi anche conseguenza del miglioramento nell'apporto dei componenti onorari la cui compagine, come si era rilevato nella precedente relazione, era stata in gran parte rinnovata: sono stati nominati 17 nuovi componenti onorari su 26; il trascorrere del tempo, la maturazione dell'avviata esperienza ha portato a significativo contribuito operativo.

 

Tale positivo andamento nell'ambito delle procedure civili è confermato, come si avrà modo di specificare ulteriormente, dalla situazione relativa alle procedure di adottabilità: nel complesso delle varie procedure (domande di adozione nazionale, ed internazionale, dichiarazioni di idoneità, ecc.) la originaria complessiva pendenza di

 

n. 3  137 procedimenti si è ridotta a 2940, con riduzione della pendenza del 6%.

Ciò, nonostante i giudici togati in servizio siano ancora 6 compreso il Presidente, in

attesa della presa di possesso dei due nuovi giudici togati assegnati a questo

Tribunale, uno a copertura del posto lasciato vacante dalla Dr.ssa Romagnoli,

trasferita alla Corte d'Appello, l'altro in aumento dell'organico.

 

Settore penale

 

In ordine alla devianza minorile v'è da confermare quanto già espresso nella relazione dello scorso anno: può ripetersi che la situazione, sopratutto per i minori italiani, non è tale da giustificare alcun allarme sociale, confermandosi il sempre vivo impegno negli interventi di prevenzione e sostegno da parte degli operatori sociali e degli Enti Locali negli ambiti sociali più a rischio. 

Per i casi di maggior rilievo, ad esempio, il raffronto del numero degli ingessi in C.P.A nel secondo semestre dello scorso anno (120) con quello degli ingressi nel primo semestre di quest'anno (93) permette dl qualificare una riduzione di casi e connotazioni.

La tipologia dei reati porta a ribadire una preponderanza di reati contro il patrimonio e conseguenti alla violazione della legge sugli stupefacenti, con netta prevalenza di addebitabilità a minori stranieri:

gli ingressi al C.P.A. nel secondo semestre 2005 hanno visto l'ingresso di n. 97 stranieri e 23 italiani nel primo semestre di quest'anno si evidenzia l'ingresso di n. 84 stranieri e n. 9 italiani

Significativo d'altra parte è il dato attuale della presenza in I.P.M. al 25.9.006 i presenti sono 18 di cui un solo italiano dei 18 ristretti 17 si trovano in custodia cautelare tra essi il giovane italiano.

Circa le pendenze, l'andamento rivela una significativa diminuzione per le procedure del GIP da 312 a 210; circa il formale aumento dipendenze per il Gup ed il Gud è da tener conto del significativo aumento delle sospensioni del processo per messa alla prova: nel 2005 in sede Gup erano state 37 nel 2006 sono state disposte n. 53 sospensioni per messa alla ‑prova. a fronte di un aumento di un formale aumento di pendenza di n. 49 processi; in sede di Gud 38 procedimenti, dei pendenti, risultano procedimenti ove è stata disposta sospensione per messa alla prova.

 

In ordine all'attività del Tribunale del riesame ed ai ricorsi avverso l'adozione di misure cautelari personali, si annotano n 12 provvedimenti, con n. I accoglimento della richiesta di riesame n. 5 accoglimenti parziali, nel senso che la misura della custodia in carcere è stata modificata in nella della permanenza in casa od il collocamento in comunità n. 6 di conferma della misura applicata.

 

Circa le impugnazioni, dalle 58 dello scorso periodo si è passati a n. 45 impugnazioni del periodo in esame.

 

Può quindi ritenersi soddisfacente 1' andamento del lavoro tenuto conto, come detto, del numero dei giudici attualmente in servizio; l'arrivo di due nuovi giudici permetterà certo di svolgere ancor più adeguatamente il servizio giustizia, con la constatazione, tuttavia, che gli sforzi e l'impegno dei magistrati troverà difficoltà ad esprimersi fattivamente viste le carenti condizioni dell'organico del personale amministrativo.

 

Tribunale di Sorveglianza

 

Modeste sono le pendenze in ambito di Tribunale e magistrato di sorveglianza Con riduzione delle pendenze (magistrato di sorveglianza da n.103 procedimenti

 

pendente si passa ai 93 procedimenti oggi pendenti; tribunale di sorveglianza da 17 si passa agli 11 procedimenti oggi pendenti)

 

Circa la tipologia delle misure applicate nel periodo in esame sono state concesse n.6 liberazioni anticipate, n.21 permessi premio tutti con buon esito, 14 misure alternative; sono stati disposti n.2 rinvii dell'esecuzione per maternità.

 

Le strutture ‑ le esigenze dell'Ufficio

 

In ordine all'ambiente di lavoro dei giudici, attualmente ogni giudice togato ha una propria stanza, un proprio ufficio, con sufficiente strumentazione per adeguatamente svolgere il proprio lavoro in sede. L'arrivo dei due nuovi giudici porterà qualche problema: se, infatti, per uno dei nuovi giudici sarà disponibile l'ufficio lasciato libero dalla Dr.ssa Romagnoli a seguito del suo trasferimento, appare problematico individuare adeguato ufficio per l'altro nuovo giudice, per la ristrettezza‑ degli ambienti; si sarà costretti a sacrificare, care, creando certo disagio ulteriore, locali attualmente assegnati alle cancellerie.

 

I giudici onorari infatti, svolgono la loro attività (colloqui con le coppie adottive,colloqui in sede istruttoria civile, colloqui per le procedure amministrative, messe alla prova) in piccoli ambienti appena sufficienti ad ospitare il giudice ed un paio di persone, ricavati da un salone, precariamente suddivisi, senza‑ garanzie per la necessaria riservatezza del colloquio.

 

La situazione degli altri locali del Tribunale permane ancor più carente: la ristrettezza degli ambienti non permette al personale amministrativo di svolgere il proprio lavoro con sufficiente agibilità, tanto meno permette adeguato rapporto con il pubblico.

 

Non vi sono d'altra parte ambienti da poter adibire a locali di attesa per le persone convocate, per gli avvocati, per gli operatori sociali,

 

Tale situazione che crea disagio ed imbarazzo, potrebbe avere soluzione con il completamento dei lavori che attualmente vengono effettuati al secondo piano dell'edificio che ospita il Tribunale per i Minorenni, in locali, sinora a disposizione del Centro Giustizia minorile, la cui ristrutturazione potrebbe permetterne l'uso da parte del Tribunale. La cosa presenta problematicità nei tempi essendo stato effettuato l'appalto soltanto per il consolidamento dei solai ed il ripristino dell'impiantito, appare pertanto aleatoria la prosecuzione dei lavori con completamento della pavimentazione e delle pareti divisorie.

 

 

 

Organico del personale di magistratura ed amministrativo

 

In ordine all'organico del personale di magistratura si ripete nota positiva: da parte del C.S.M. è stata disposta la assegnazione a questo Tribunale di due nuovi giudici togati, ano a copertura del posto lasciato vacante dalla Dr.ssa Romagnoli, trasferita nel 2005 alla Corte d'Appello di Firenze, l'altro a copertura del posto creatosi con l'aumento dell'organico. Si è in attesa della presa di possesso dei nuovi giudici.

 

Tale riconoscimento dell'aumento del carico di lavoro e l'aumento di organico dei giudici togati rende però incomprensibile la mancata sinora previsione di aumento dell'organico del personale amministrativo.

 

Ci si permetteva di rilevare, nella relazione dell'anno scorso, che si é al limite della irreparabile sofferenza: le condizioni di ogni settore, civile, amministrativo, penale, adozioni, sorveglianza, sono tali, infatti, da non permettere non soltanto una redistribuzione del personale, ma da comportare il rischio del blocco del settore per qualsiasi evento (anche una semplice malattia) che impedisca la presenzi dell'operatore su cui pesa il carico di lavoro. La carenza di personale, infatti, rispetto alle effettive normali esigenze di lavoro, è tale, da non permettere alcuna sostituzione, senza creare un vuoto, e quindi un blocco in altro settore.

 

Si ritiene di poter ripetere le medesime espressioni usate l'anno scorso, non potendosi d'altra parte che andar semplicemente alla ricerca di sinonimi, rilevando comunque che la situazione attuale è aggravata da una prima applicazione e successiva inopinata proroga di un cancelliere C 1 da parte e presso la Corte d'Appello di Firenze, che viene a coincidere con l'imminente, tra pochi giorni, vuoto lasciato da altro cancelliere B3 Super che lascia il servizio per pensionamento.

 

Credo proprio non siano necessarie notazioni ulteriori per ribadire quanto la efficienza del Tribunale sia messa a dura prova, quanto siano pertanto da apprezzare i sacrifici e l'impegno del personale tutto.

 

Rapporti con i servizi di assistenza sociale

 

In ordine ai rapporti con i Servizi Sociali Territoriali è da confermare e ribadire 1a già segnalata (nella relazione dello scorso anno) piena ed incondizionata collaborazione tra il Tribunale per i Minorenni di Firenze ed i servizi. V'è anzi da segnalare il rinnovarsi di un impegno di collaborazione anche ai fini di una comune formazione, con ripresa di periodici incontri con i rappresentanti dei servizi e degli stessi Enti Locali, al fine di rendere effettivo il servizio giustizia.

Il Servizio Sociale Ministeriale, in ordine agli interventi in ambito penale, svolge adeguatamente il proprio lavoro, con tempestiva redazione delle relazioni sulla personalità dei minori ed apprezzabile impegno in ambito di progettazione della messa alla prova.

In ambito di intervento penale minorile attiva è la collaborazione con i servizi del

territorio per inserimenti di risocializzazione. E' di questi giorni la firma di un

progetto di collaborazione tra IPM, Tribunale per i Minorenni ed Enti Locali per

adeguato sostegno da offrire ai giovani stranieri o comunque privi di famiglia al

momento dell'uscita dall'IPM. 
‑

 

Applicazione della Convenzione dell'Afa del 1980 (L.64/1994)

Sottrazione internazionale dei minori

 

II fenomeno presso questo Tribunale ha avuto riscontro limitato, seppure con complessità di casi e delicatezza di valutazione: sono stati 4 i provvedimenti emessi con percentuale del 2,5% di restituzione del minore all'affidatario richiedente.

 

Problematiche applicative della legge n.149 del 2001

Andamento delle adozioni nazionali ed internazionali

 

In ordine alle adozioni è da rilevare che il fenomeno continua ad assumere particolare rilievo, per la continua pressione da parte dell'utenza.

La richiesta di più rapida definizione delle procedure nel periodo in esame può con soddisfazione dirsi abbia trovato comunque risposta: se, infatti, nel periodo in esame all'inizio erano pendenti complessivamente 3 137 procedure, di cui 539 domande di dichiarazioni di idoneità, a fronte di 1775 nuove procedure di cui 577 domande di dichiarazione di idoneità, sono state definite 2940 procedure, dì cui 647 domande di dichiarazione di idoneità, con riduzione totale della pendenza del 6% ed in ordine alle domande di dichiarazione di idoneità del 13%.

Non può non evidenziarsi, d'altra parte, che l'aumento dei provvedimenti di adozione di minori nati in Italia (periodo precedente 29, periodo oggi all'esame 44) è conseguente ai casi di non riconoscimento del bambino alla nascita in ospedale da parte di cittadine straniere, a segno anche di positivo riscontro della informazione capillare da parte degli enti locali nell'ambito della campagna "Mamma segreta"  volta al sostegno in ospedale delle gestanti in prevenzione dell'abbandono del neonato.

 

Va d'altra parte confermata 1a sempre maggiore pressione ed attenzione verso l'adozione internazionale, che da un lato vede il Tribunale per i Minorenni adoperarsi, come già detto,  con particolare impegno, pur con le modeste forze a disposizione, per la già evidenziata carenza di personale amministrativo, negli adempimenti conseguenti alla valutazione delle coppie ed alla emanazione del provvedimento di idoneità, dall'altro gli Enti Autorizzati le cui modalità di rapportarsi con le coppie dichiarate idonee hanno tempi il cui prolungarsi spesso annulla gli sforzi degli operatori del servizio e del Tribunale volti alla più rapida definizione delle procedure.

 

Ciò crea non corretta lettura dell'istituto dell'adozione internazionale, che trasferisce valutazione negativa (sopratutto sui tempi) proprio sul Tribunale per i Minorenni che invece in questo settore manifesta particolare efficienza, si ribadisce, proprio tenendo conto della carenza del personale da poter adibire a tale servizio.

* * * * *

 

 

 

 

 

 

 



�[1] vedila da pag. 5


�[2] Perché la quinta Corte della graduatoria (Venezia), dovrebbe continuare a subire un trattamento ancora più ingiustamente negativo nel numero dei consiglieri (31 consiglieri)? – A Roma i consiglieri in organico nella Corte d’appello sono  100 + 8 + 25 con 27 presidenti di sezione; a Napoli sono 91 + 8 + 21 con 26 presidenti di sezione; a Milano sono 90 + 8 + 7 con 22 presidenti di sezione.


�[3] il totale di 41 consiglieri sarà pari solo al 105% dell’organico preso a base, decisamente minore del proporzionale numero di 51 consiglieri. 


�[4] [ hanno nel frattempo preso possesso del loro ufficio il presidente ed un consigliere]


�[5] [la sezione è già stata istituita con modifica delle tabelle, ma diventerà operativa al momento della presa di possesso dei due consiglieri ancora mancanti dall’organico attuale dell’ufficio]
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